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Il leader del Psi impiega venti minuti per chiudere la sua era 
«Ho impostato il lavoro ora fate voi, io mi occupo dell'inchiesta» 
Accuse ai magistrati: contro di me accuse fantasiose e assurdes 

Solidarietà e veleni per Martelli. AlTErgife bagarre per la successione 

Craxi: il mìo mandato è scaduto 
Il mesto addio e l'attacco ai giudici: è un massacro 
Craxi, il giorno del mesto addio. Lucciconi agli oc
chi, applausi tristi, una relazione brevissima tutta in- ' 
centrata su Tangentopoli. Per l'avversario Martelli \ 
una concessione: «Contro di lui accuse ingiuste, che 
torni con noi». Per il partito un appello all'unità. Ma • 
sulla successione è buio pesto. Per tutto il giornosi è 
parlato di Spini, ma in serata la maggioranzaha ri
lanciato Benvenuto che si era ritirato. 

BRUNO MWmniDINO 

• • ROMA. Bettino Craxi scen
de dal palchetto, posa I fogli 
della relazione sul tavolo e 
mormora: «Ecco-fatto*. Quel 
peso diventato ormai insop
portabile se l'è tolto, da pochi 
secondi none pia il segretario 
del partito socialista. Non dice 
nulla per un po'; toma malvo
lentieri a raccogliere il saluto 
del suo partito sventolando ' i 
garofani mestamente, coi luc
ciconi agli occhi. Poi se ne va 
nel suo stanzino, davanti agli 
uomini che hanno condiviso 
con lui gioie e dolori di questi 
sedici anni e che hanno anche 
loro gli occhi lucidi. Si, l'era 
Craxi è davvero finita. Lui l'ha 
comunicato alle 18,15 alle pa
gina- 13 della sua brevissima 
relazione: «11 mio mandato di 
segretario che è ora statutaria
mente già scaduto, è oggi, for
malmente, a vostra disposizio
ne. Il nuovo segretario del par
tito potrà contare sul mio so
stegno, sul mio contributo po
litico, sulla .mia collaborazio
ne..». •;••; •'.>;'.,'' •'.•'•• •,. .• 

Il successore ancora 'non 
c'è, si deciderà oggi al fotofini
sh quasi certamente tra Benve
nuto e Spini, ma lui ha l'aria di 
non occuparsene più di tanto. 
Ai cronisti, tra qualche battuta 
sdrammatizzante fatta con aria 

I quasi allegra, dirà poi che,pei, 
I la successióne liti si "limita ad 

•impostare il problema». «Poi-
1 aggiuriae-selavedanoloro»'.' 

Luì. infim^oecuDatósoprat
tutto ad affrontare e risolvere il 
vero problema della sua vita,.: 
che è uscire dalla ormai deva
stante vicenda di Tangentopo
li. SI è fatto da parte solo dopo -
avercapito che era meglio fare 
cosi, per potersi difendere me
glio, ma con l'Intenzione di 

* tornare sulla breccia: «Non 
mollo di certo, la partita non è 
chiusa», diccD'altra parte nel-, 
la relazione il problema Tan
gentopoli, con il suo dramma
tico ricasco sulla sua vita di 
leadere.su quella de) partito, 
occupa quasi rutta la relazio
ne. Le parole sono le. stesse 
che usa da' settimane, a ogni 
avviso di garanzia: contro di 
me vengono mosse «accuse in 
parte: fondate, in parte del tutto 
pretestuose e palesemente in
fondate», die in ogni caso so
no la leva con cui si apre il var
co a una generale e traumatica 

destabilizzazione. L'assunto è 
-. noto: per quante reazioni o 
giudizi negativi possa compor- -
tare e per quante degenerazio
ni possa aver generato, il fi-

• nanziamento illecito o illegale 
ai partiti «non può essere uUliz-

' zaio come un esplosivo per far , 
saltare un sistema, per deleglt-
limare una classe dirigente, :: 
per creare un clima net quale 
possono nascere solo disgre-

, gazione e avventura...». Ecco ; 
- cos'è per Craxi Tangentopoli: > 
«Otto mesi di corsa al massa
cro, con iniziative giudiziarie ' 

ad orologeria politica... non 
senza un'ondata di illegali- ' 
ta L'ultimo esempio? «È 
quello - dice a sorpresa Craxi 
- di questi giorni che ha dato 
luogo a una decisione incom
prensibile, per, noi dolorosa, e 

sono io che ho fatto tornare 
Larini per incastrare il mio av
versario e toglierlo dai giochi 
per la segreteria. È peraltro l'u- ; 
nico accenno a Martelli di tutta 
la relazione. 

.ch'essa ingiustamente aggredi-
,: ta. in un clima infame che non ' 
„ può essere quello di un paese 
• civile. Spero di poter reagire in ' 
' modo utile anche per chi ha : 
subito e subisce aggressioni. 

ìoi dolorosa, e • „Tulta ** sua attenzione va denigrazioni e condanne ore- '••* 
speriamo non definltva, del :.\ al operato dei giudici, che si '; ventive...». Per far questo Craxi '') 

-- ..„: =, . , , .— «c,.„,i i "* 'afferma di aver bisogno di tutto 5 
il suo tempo e di tutte le ener- "" 

•' sono assunti impropnamente 
•il compito di purificatori», che 

compagno Martelli, contro il 
quale è stata formulata un'ac-,-, . . „ *.<-. -, . . —.- . „ ou„ ^...^. ^ »,, ,„.^ ,c „ „ , -
cusache è del tutto infondata», .minano lequilibno dei poteri. ;,: eie. Ricorda, con la voce appe- •'.' 
Dunque dice Craxi, il suo av- £• ™ P ^ ~ ^ . ! S a i , i 0 * ¥ ' • • na incrinata, le battaglière S 
versario ha sbagliato a dimet- te ne della sua relazione- deve - -._=—= ..=—.— = .^S -•— -
tersi da ministro e dal partito. $ !?agire.1"?l?nz"uÌI0 "Sbando 
soprattutto perchè lo ha fatto Vii^air1?'.™?!!?"?10,.^?"!-per una vicenda, quella del 
conto Protezione che Craxi 
giudica piuttosto confusa: «Si 
tratta - afferma - di un episo
dio riguardante un finanzia
mento politico al partito di tre
dici anni fa verificatosi in un 
contesto a dir poco confuso, 
episodio che, guarda caso, vie-

, colarismi e tentazioni di divi-
.sioni, serrando invece le fila 

come ha il dovere chi si sente 
iV legato a una tradizione e a una 
<i: tona di progresso fondamen-
- tale che viene ora minacciata 
:;"', nella sua stessa esistenza. Il 

partito deve reagire, facendo 
• appello a tutti, deve uscire dal

lo stato di disorientamento, 
ne ripescato nel pieno della » deve a un tempo difendersi è 
campagna di destabilizzazio- - - '- '- ——•---•-»-— 
ne, come per incidente, attra
verso l'improvviso risveglio di 
un fallito». Sembra dire Craxi: 
non parlate di complotto ordi
to da me contro Martelli, non 

, rinnovarsi». «Io-conclude Cra-
; xi - per parte mia spero di po-
' ter organizzare una reazione 
o che sia tale da poter essere uti-
"> te non solo a me stesso e alla 

mia famiglia che viene an-

; elezioni vittoriose, i suoi quat-1 tro anni di statista, gli incarichi, 
, intemazionali. Come dire: ec- ; 

;'; co il mio testamento politico, i 
, giudicate volse debbo essere ; 

ricordato per tutte te vittorie o 
; per Tangentopoli. Ma l'ap-1 plauso mesto e gli occhi stralu- : 
„' nati con cui i De Michelis, gli -
, ' IntJni e lo stesso Amato lo salu- ; 
- tano valgono più di ogni com- : 

:••' mento. . • .;: 
Il problema è che Craxi la- ! 

;; scia il partito nel marasma più 
completo. Mentre dal palco 

'-'• Bettino invita a farsi avanti nel : 

!-i nuovi leader e nuove genera-
' zioni politiche, le varie anime ' 
del Psi SI scontrano duramen-

Craxi strìnge la mano ad Amato e, al centro, risponde all'applauso della platea 

" te. Craxi tiene le fila di tutto fi-
< no a un certo punto. La sua so- < 
" luzione era e forse è ancora : 
Benvenuto. L'ex segretario del
la Uil in mattinata aveva man
dato una lettera, in cui diceva < 
chiaramente di aver accettato ; 

sono riuniti, minacciando di 
• disertare l'assemblea naziona-
: le se si fosse insistito su Benve-
; nulo. All'ora di pranzo, la pri-
. ma svolta con una parziale vit
toria di Rinnovamento: Benve
nuto sembra essere messo da • 

di fare il segretano solo se la £; parte, mentre sale prepotente-
sua candidatura fosse stata •;. mente la candidatura di Gior-
unitana. Cosi non è stato, natii- i,; gj0 Spini. «Ho parlato con Cra-
ralmente. E paradossalmente. ., », )„; n0n è contrario», dice il 
nel momento di massima diffi
coltà per Rinnovamento, orba
ta di Martelli, gli oppositori 
sembravano aver trovato un 
varco nella maggioranza. Si 
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L'ultimo giorno da leader 
«Che fatica scrivere l'addio» 

• ROMA. Il blu è più blu nel-
,Jo, spicchio. dJLcielo sagomato 
datinole! Raphael 'e dalla 
chiesa di San Nicola dei Lore-
nesi in piazza" Febo. Un sole 
caldo ha'già' fatto spuntare i 
primi" germogli sul cespugli 
della piazzetta e sembra non. 
aver voglia di calare sull'ultima 
giornata da segretario di Betti-
no Craxi. Lui è lassù, nell'ulti
mo piano di questo albergo 
che da tanti anni è la sua resi- • 
denza romana e che con lui ' 
ormai- si identifica.. Passa la 
gente in questo angolo Iran-1 

quillo del caotico centro roma- : 
no: due signore in giro turistico 
con la cartina aperta; un grup
po di ragazzi con il Manifesto-
in mano e i e Tods ai piedi, e 
tutti alzano il naso verso la ter
razza protetta dalla cannuccia-
la. Cosa farà 11 re del Psi in que
sto tramonto del suo regno che 
assomiglia tanto a una ad una 
disfatta? Se ne sta rintanato, in 
attesa di andare all'Ergile, il 
megahotel sede di convegni e 
assemblee. Alle 10,30 ordina 
al bar un capuccino con cor
netto, come tutte le mattine 
Parla al telefono. Da Milano 
l'ha chiamato anche Bobo per 
fargli gli augun, per nncuorar-
lo. Alle 11,25 Nicola, l'autista 
pugliese, gli porta su la maz
zetta dei giornali. Nicola vigila 

ROSANNA UUNPUQNANI 

-sut'riposòvdèl g ĉrfteftfscdrrfil-
' to. «Non parlo con'nessuno 
-delle cose del mio capo»; è l'u-
i mica concessiono'cheia al cro
nista. C'è chi entra e c'è chi 
esce facendo sbattere le porte 

" dell'hotel. In strada gironzola il 
cane bassotto dell antiquario 
di fronte: le due restaurataci 

' della chiesa parlottano fra di , 
' loro in un momento di riposo. 
• La vita intomo continua tran
quilla, mentre le ore scorrono 

' lentamente verso l'esito rinvia- -
to tanto a lungo. Poliziotti in 

: borghese e in divisa, vigili ur
bani: tutti vigilano sul «presi-

' dente», come Nicola insiste nel 
chiamare sempre il suo capo. 
Parlano di motori,,di squadre 
del cuore in attesa dell'una, 
l'ora del cambio del turno. 

' Vorrebbero che là piazzetta -
: fosse completamente sgombra 
• di curiosi, ma devono arren- -• 
. dersi di fronte a presenze di-' 

screte e mentaffatto ingom
branti. Poi, in fondo alla strada -. 

..compare Paolo Pilitten, inta
barrato come se fosse a Mila
no, non si è accorto che qui c'è 
un anticipo di pnmavera. «So- -. 
no venuto a prendere un caffè, 
spero poi di pranzare con Bet- ., 
tino». Il cognato si ferma genti
le a chiacchierare. Si azzarda 

ad auspicare un governo di sa
lute pubblica per .affrontare 
l'eccezionalità del momento e 
a chiosare «Il gesto di Claudio 
che ha gettato nello sconforto 
gli amici di corrente e anche i 
vecchi che ora non la pensano 
più come lui». Poi il ritmo di 
questa giornata - sonnolento 
in questo angolo - è spezzato 
da una sgommata'della mac
china di Bettino. L'altro autista. 
Suello di riserva, come viene 

efinito dai poliziotti ben ad
dentro alle cose del Raphael, 
porta via una.cartella .arancio
ne con l'intestazione Bettino 
Craxi. Sarà il discorso da far 
battere a macchina dalle se
gretarie di via del Corso? Forse. 
Su una motoretta arrivano 
Beppe Scanni, collaboratore 
del segretario per le vicende 
estere e Luca tosi. 11 giovanotto 
non farà che circolare dentro e 
fuori dell'albergo, sempre ad 
un tiro di voce del capo. Pre
senza fedele, appariscente in 
queste giornate difficili, che 
non può venir meno >nel mo
mento più difficile. Poi le visite 
a Craxi si infittiscono. Oi Dona
to e Manca, «i .nemici» della mi
noranza, chiamati da Bettino. 
Occhino e Babbini. gli amici. 
«Ncnni diceva sempre trattare. 

trattare, trattare. E noi fino al- gore nei momenti più signifi- sportello e poi lo riapre. Intra- tutti. Poi ntoma e alle 18 inizia 
J'ujtimo,,tratteremo», si lascia calivi, sorride, il segretano. Ha vede una cronista non «del gì- a parlare La voce è ancora ro-

*;7aiWàfe"Barj6ir1i!̂ 0riìmma 
nando che >si sarebbe.«peso lentieri. «Ora vado a farejin ri- /.da: mL«dà un' passaggio per -ma va spedita. Poi alle 18,15. 

"• l'intero pomeriggio e poi tutta posino. Sa, sono stato in piedi -i:Ergifé?''«Vorrei.,jma, non post 'suuha'platea attenta, e.inpar-
.. la notteJn trattanvei.L'«ncontro. _. fino a tardi ;per scrivere llriter̂ ltjsOÀrMi farebb^.unjintervisajf i te commossa, scendono le pa-

è breve: il tempo di bere un... vento. Non sono un letterato e , scriverebbe che te ho ràccon- , role che tutti aspettavano da 
caffè, un aperitivo; una ventina «le cose devo leggerle e rileg-, ;: tato tante cose in macchina. 

•: diminuii per far dire a Manca. , gerle». E emozìonàte?.;«Soio> 'Non è possibile». Evia, verso 
« alPuscita: «C'è uno spiraglio» preoccupato per la situazione; i'1'ùltima meta. Alle 17;35 Craxi 
" per il nome del futuro segreta-,'; in generale. Qvediarnò dopo», .si avvicina al tavolo della presi-

rio. Ma. nessuno ci crede'mol- :' Cascasse il mondo, Sanch'c il 
to. E Craxi che farà ora? «Vado ^ suo regno. Bettino alla pennica 

v a mangiare un piatto di mine- : '•' non rinuncia. Ben riposato ec-
' stra», annuncia quando esce -"colo di nuovo, • alte 16,15, 
'seguito dal solito codazzo di "quando si india nel» Lancia 

guardie del corpo e di fedelis- grigia metalizzata. Sarà; ma 
>;simi. Pochi metri per infilarsi S questi ultimi momenti pare 
; nella trattoria Fiammetta con £ che li viva allegramente. Non 
f: Babbini e losi: un passato di % ha il volto truce da «segretario 
. verdura, una mozzarellina e • 
' acqua minerale. Ma il tutto in-
• gollato a velocità supersonica, 
!. come al solito. Un pasto fruga- ' 

le. Oggi il segretario non si 
concede i pranzetti più succu- ' 

:. lenti che spesso consuma nel 
. ristorante di fronte. «Popp's & 
' prue». Oggi preferisce rinun-
' ciare all'antipasto di ostriche, 
spaghetti alle vongole, spigola 

; sotto sale e ' all'immancabile • 
gelato, rinuncia anche al Ba- ' 

\ ron d i vino per palati fini. \ 
Mezz'ora dopo, alle 15,-e di 

• nuovo per strada. Stretto'nel '• 
cappotto grigio topo, da cui si 

* intravede la cravatta rossa di n-

segretario» come ci ha abituati 

denza. L'assemblea nazionale • 
è freddina: pochi applausi e 

.: confusi, in lontananza, dei fi-
" seni. Si siede vicino Amato, il • 
':• segretario. Ma il momento di : 

• parlare tarda ad arrivare. I mi- -
! crofoni non funzionano. Che 
'•:• iella, ci si mette anche la tee-
" noclogla! Si alza, gironzola, si : 
" risiede, fa girare i pollici nervo-

a vederlo negli ultimi sedici an- .'' samente. Si alza di nuovo, si al
ni. Sorride, scherza. Chiude lo ' lontana, gettando nel panico 

mesi: «Il mio mandato da se
gretario è scaduto statutaria
mente. Oggi formalmente è a 
vostra disposizione». Ci siamo. 
Bettino Craxi si è dimesso. Il 
volto non tradisce emozioni. 
Quando finisce di parlare, 
quando qualcuno gli infila tra 
le mani qualche garofano ros
so, allora vince la commozio
ne. Si siede: «è fatta», dice per 
riempire di parole un'emozio
ne a stento trattenuta. Poi 
scende le scalette per fuggire 
via, ancora due parole- «Eccoci 
qua». 

• • ROMA. Dimenticatevi i 
•nani e le ballerine», len all'Er
gile non c'erano. E forse non 
ci sono mai stati, sono stati un 
effetto ottico da euforia era-
xiana. Roba vecchia. Fuori 
dall'albergone romano spira 
un'ana senza neanche più at
tesa. La fila delle auto par
cheggiate invade le stradette 
intomo all'Aurelia. Le Thema 
blu dei sottosegretari, te Alfa 
color canna di fucile degli as
sessori si piazzano in seconda 
fila, prendendosi anche, ulti
mo insulto, le multe dei vigili 
della (dimissionaria per ec-

, cesso' di assessori inquisiti) 
giunta Carraro. 1 leader; le fac
ce da televisione entrano len- • 
tamente superando. I cancelli 
elettrici dell'hotel e gli sbarra-
menti di polizia, meno nume
rosi ed efficienti di quelli del 
fotografi.Neanche un sorriso, 
neanche una lacrima. . . . 
- 11. sesto, avviso di garanzia ' 

per Craxi e la brusca uscita di 
scena di Martelli hanno reso 
chiarissimo l'esito di un pezzo 
di questa assemblea naziona
le e oscurisslmo un altro pez- ; 

zo. all'entra nella brutta sala 
coi suoi soffitti opprimenti eia 
moquette appiccicata dapper- ; 
tutto sa due cose sicure: Craxi 
se ne va e Martelli non arriva. 
L'addio del grande capo del • 
Garofano è diventato facile da, 

auando non c'è più la candì- : 
atura; deU'ex-giovane, del-

l'ex-amico, delT'ex-futuro-se- \ 
gretario del Psi. Del lutto oscu- : 
ro è, per quest'assemblea so-

IN PRIMO PIANO 

L'inverno dello sconforto socialista 
La platea attende, stanca di guerra 
cialista, come andrà a finire 
Eppure né la certezza né l'in
certezza animano la platea. ' 
Le voci di nuove candidature, • 

: di patti tra correnti arrivano • 
dall'esterno. Gira il nome di , 

] Valdo Spini. 1 politici che con- • 
; tano non aprono bocca. I diri
genti intermedi chiedono noti
zie ai.giornalisti, [compagni 

' dell'organizzazione se lo ripe-
, tono tra loro. .Perplessi. «L'ho 
.. sentito alla radio», dice uno. 
.' Quasi parlasse di un risultato 

di calcio imprevedibile o di un 
terremoto'all'altro capo del 
mondo. ••••• ....;....'... 

'-.,'• La sala dei convegni deli'Er- •; 
; gilè vista dall'alto sembra una 
strana piscina di piastrelle az- ' 
zurre. Da dentro invece somi- '. 
glia a un bunker ripempito di ; 

:'; brutte sedie rosse che guarda- ' 
• no verso un piccolo palco ro- ; 
'tondo.. Neanche uno straccio 
di scenografia, eppure Pansé- ' 

; ca è seduto in pnma fila. Ma : 

forse anche questo è un pezzo .' 
di passato destinato a scolori- ' 

Tra il Midas e l'Ergile ci sarà si e no un 
chilometro di strada. Ma ci sono anche 
17 anni di distanza. AI Midas Craxi di
ventava segretario socialista. All'Ergile 
esce di scena. Nel 1976 quando fu elet
to nessuno poteva immaginare quanto 
avrebbe pesatoJnella storia del Psi. Oggi 
questo addio tanto a lungo rinviato e ar

rivato dopo sei avvisi di garanzia ha un 
; sapore certamente storico. Eppure tra i 
' tre, quattrocento dell'assemblea nazio
ni naie non c'è aria di tensione. Anche 
1 l'attesa del nuovo segretario è stanca. E 

Craxi si congeda con un discorso piatto 
: 'e sbiadito. Nella sala pochi commenti, 

tanti capannelli, nessuna emozione. 

re rapidamente. Come i capel
li platino e il naso appuntilo di 
Sandra Milo. Presente e pian
gente. I membri dell'assem- . 
bica entrano lentamente coi; 
loro «pass» appesi alla giacca. ; 
Tra la hall dell'albergo e la sa- . 
i la ci sono due rampe di scale 
e una montagna di capannel- ; 
li. In una saletta laterale si riu- ', 
niscono i martelliani. Non ci i 
sono microfoni e Villetti fatica ; 
a farsi sentire. Ci si chiede che 
cosa fare: andare o no? Tirar ' 
fuori un nome o no? Erano ad 

ROBERTO TOSCANI 

un passo dalla vittona, ora so
no finiti nel gorgo dell'incer
tezza e della comune disfatta. . 

• Alla fine scendono anche lo-
, ro. Le sedie son piene, l'ango-
'• lo della stampa è stipato. Par-
, dossalmente le facce più fa
mose, le «primedonne» della. 

; scena italiana stanno qui p 
' non dall'altra parte, I giomali-
' sii sfogliano la relazione di , 
Craxi, quella che i dirigenti so- ; 
cialisti ancora non conòsco-

; no. Ma non c'è fretta, non c'è 
ansia di sapere come 11 segre

tano se ne andrà, con quali 
• parole si difenderà. Poi Craxi 
prende la parola. Esordisce 

; ringraziando gli amici e chi gli 
; sta vicino, rivolge un saluto a 
Martelli. La sala applaude un : 

;po\ finché non ci si accorge 
che quell'abbraccio nasconde 
il veleno di una chiamata in 
correo, di una difesa che non 
nega nulla su quei finanzia-: 

menti sporchi che riemergono 
da «un'epoca lontana e confu-
sa». Poi i soliti argomenti, l'at-
tacco personale il complotto ; 

dei giudici le accuse di «un fal
lito». Craxi scrive da solo il suo • 
coccodrillo politico: ha. con- ; 
dotto dieci campagne eletto- -
rali ottenendo successi «alme-
no in nove», congressi del par- ' 
tito e dell'Intemazionale, ha " 

. guidato il governo e persino 
una missione dell'Onu. Sem- ' 
bra un vecchio generale che si P 
mette sul petto i nastrini delle • 
campagne combattute. Poi si f 
tira fuori dicendo che ha biso- V 
gno di tutto il tempo e le ener-
gie per fronteggiare le necessi-
ta che incalzano. Per questo e ' 
non per altro rimette il man- J 
dato. Nelle sue parole la trage
dia del Psi non c'è. Non ci so- ;• 
no neppure, gli accenti del:; 

: dramma borghese. Manca la § 
. parola sinistra, la parola rin- ;; : novamento, manca persino la :. 
retorica di quelle sue lunghe 

~ pause. Si chiude con un ap-
• plauso, mezza sala in piedi, -
quattro garofani agitati. Forse •„ 
qualche lacrima se vogliamo V 
dar retta al Tg2. Noi dal fondo • 

della sala, come la gente sulle 
sedie rosse, non l'abbiamo vi
sta. Il presidente dell'assem
blea, il vecchio Vittorelli cerca 
di dire qualche parola di rin
graziamento: si barcamena 
nel descrivere un personaggio 
«che ha fatto discutere ma che 
è slato importante» arriva alla 
piccola gaffe di rigraziare Cra
xi di tutto quello che ha fatto. : 
Proprio di tutto. Poi annuncia 
che ci sarà una sopensione e 
la riunione della direzione. 
L'appuntamento è tra un'ora 
per eleggere il nuovo segreta
rio." , „.--.,>';:-..-;V-7»Ì;-,Ì.., • • • 

1 big, un tempo almeno si 
chiamavano cosi, se ne vanno 
di corsa. Bocche cucite o frasi 
di circostanza. Giuliano Ferra
ra fermato da una radio dice 
con un sorriso eccessivo: «Otti
mo discorso, ne esce come un 
personaggio di grande dignità 
morale...» le ultime parole si 
perdono lasciandoci l'impres
sione che stesse scherzando. ; 
Del Turco se ne va incupito, 

no, lui non parteciperà alla di
rezione e neanche alle riunio-

. ni che si succederanno per 
-. cercare una mediazione. 

In sala e fuori restano gli ai-
tri. Fanno la fila per un caffè. 

' ; Cercano notizie dai giornalisti 
. e chiedono se i leader hanno 
; rilasciato commenti. Sul di-
1 scorso di Craxi nessuno ha 
: nulla da dire. Se ti presenti co-
i,' me giornalista magari metto-
; no insieme qualche frase di 
;,; circostanza. Ma tra loro paria-
. no d'altro. La tragedia annun-
1 data s'è consumata prima e 
: altrove. Qui tutto è attutito. C'è 
; un capannello di donne che 
;. discute sulla necessità o meno 
. che vi sia una rosa di candida-
; ti alla segreteria e in questo 
: caso - dice qualcuna - tra i 
;• nomi dovrebbe proprio esser-
' ci quello di una donna. Un di

rigente della generazione dei 
quarantènni spiega ad un 

:, gruppo di suoi coetanei tutti in 
'. giacca di tweed il meccani

smo delle tangenti: «È scmpli-

neo candidato entrando al
l'hotel Ergile. «In realtà - dirà " 
Beppe Garesio in serata - Cra- -
xi cambia idea minuto dopo ! 
minuto, poco fa ha anche fatto 
il nome di Andò...». E la teleno-
velacontinua. T .~ ...--. 

In serata Craxi va da quelli ' 
di Rinnovamento, gli spiega 
che andrebbe anche bene Spi- ; 
ni ma che la maggioranza (in ' 
realtà lui. De Michelis più For
mica e Signorile.) non è d'ac
cordo e quindi si deve permet
tere un voto sui due candidati. ' 
Infarti, alle 19. La Ganga con- ' 
ferma: «Si va liberamente al vo- * 
to domattina (oggi, ndr) su ' 
Benevenuto e Spini». Ma è una 
previsione ottimistica. Rinno- •: 
vamento, cui va tutto sommato * 
bene Valdo Spini, non ci sta. ' 
Teme la trappola, minaccia ' 
nuovamente di disertare il voto : 
se vena presentato Benvenuto. " 
La dichiarazione serale dell'ex ; 
segretario della Uil. che sem- •• 
bra ancorarinunciare ."definiti- " 
vamente alla gara, non scioglie • 
il-mistero. Perchè la ex-mag
gioranza,, non intende recede- : 
re. «Spini- argomenta - è una i 
candidatura di parte, quella di ' 
Benvenuto* unitaria-. E in trai- : 
tative più o meno segrete si ' 
chiede a Spini di rinunciare a 
candidarsi, offrendogli persino 
il posto di ministro di Grazia e 
Giustizia. Risposta sdegnata di ! 
Spini: «Non cederò alle lusin-
ghe». Ma i colpi di scena non ; 
sono finiti: la maggioranza si • 
riunisce a Montecitorio e uffi-1 
cializza la candidatura di Ben-: 

venuto. E la minoranza insorge . 
di nuovo. Alle 22, ieri, nel gi- * 
gantesco e terrifico hotel Ergi- f 
fé, c'era la fotografia esatta del " 
Psi. Saloni ormai vuoti, grandi -
conciliaboli nelle stanze alla ri- ' 
cerca della mossa vincente, ' 
con candidati che spuntano e ; 
muoiono di ora in ora. Con 
previsione di clamorosi ab- • 
bandoni L'era Craxi è davvero .' 
finita . ' 

L'Assemblea nazionale del Psi 
una scenografia 
insolitamente sobria 

ce - dico - funziona cosi, con 
un accordo esplicito tra Oc e 
Psi. Noi lo facevamo a carte 
scoperte. Ma c'entrano anche ' 
gli altri, anche il Pds che però 
si faceva pagare in natura...». 
Che cosa significherà mai? Lui ' 
guarda come uno che la sa 
lunga e non aggiunge parola. 
Nell'angolo della sUunpa s'av- : 
vicna un dirigente. «Di che 
giornale sei?». «Dell't/n/'/d». ; 
«Voi che segretario vorreste?». '•': 
Un'altro capannello discute di : 
ordinaria politica: commissio- " 

„ ni parlamentari, calendari dei ;, 
lavori, riunioni, segnalazioni ; 

' di nomi e di problemi. Qui • 
; non è successo niente. «•- -

Mentre l'attesa si sfilaccia e ; 
l'altoparlante lancia un appel- ; 

'.; lo a chi «ha visto il compagno 
- Paolo Portoghesi» al palco ar-
, ! riva Intini. Cerca invano qual-
. cuno della presidenza poi si ( 
•: assume l'incarico di dare lui la . 
r> comunicazione. :- «Compagni J 
. andate a casa, la seduta di og-
- gi è finita. Si riprende domatti-
, na: le urne aprono alle 11 ma 
•'.'. si potrà votare tranquillamen- ; 
V te per tre ore. Comunque veni- ; 
5 le un po' prima perché alle 10 j> 
v saranno presentate le candì- * 
/dature...» -.-"-»> • •;-•:••::'-"S:ÌÌBK;. 

Si va via avendo capito me-
: no di quando si è entrati. Si va 
.'. via imboccando l'Aurelia. Su ; 
' questa stessa strada 17 anni : 
;'• fa, a un chilometro scarso da ; 
?• qui dentro al Midas nasceva la i 
. stella di Craxi. Oggi tramonta. • 

Anche l'albergo è peggiorato. •-' 
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